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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 dicembre 2018, n. 2298
Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17/2005, così come modificata dalla L.R. n. 20/2005, rivolti alle università 
pugliesi per assegni di ricerca finalizzati al rafforzamento della Capacità amministrativa della Pubblica 
Amministrazione.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università 
pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso che :
 − l’art. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005, al fine di favorire le iniziative ed i progetti attuativi del diritto 

agli studi universitari, sostiene il finanziamento di borse di studio a favore dei giovani laureati pugliesi 
per il perfezionamento professionale e scientifico;

 − l’art. 16 della LR. n. 20 del 30/12/2005, modificando l’art. 15 della citata L.R. n. 17/2005, ha stabilito che 
gli interventi sono attuati tramite gli enti regionali per il diritto allo studio universitario;

Visto che la Regione:
 − ha finanziato interventi per promuovere la creazione, nell’ambito sistema istruzione e università, di 

percorsi miglioramento del sistema universitario, attraverso l’adozione di avvisi per il potenziamento 
dei servizi di orientamento erogati dalle Università pugliesi e per il miglioramento delle politiche di 
qualità della didattica;

 − ha finanziato interventi a favore delle università pugliesi per realizzare progetti di ricerca di interesse 
regionale, per favorire il ricambio generazionale all’interno degli atenei e rafforzare le basi scientifiche 
delle università pugliesi;

Considerato che:
 − la continua evoluzione delle politiche regionali, i nuovi fabbisogni pubblici di innovazione e le nuove 

sfide sociali hanno evidenziato la necessità di avviare una strategia per il rafforzamento della capacità 
istituzionale dell’amministrazione regionale;

 − con il rafforzamento della capacità amministrativa (capacity building) è possibile avviare un processo 
di miglioramento interno dell’organizzazione accelerato da azioni esterne in grado di favorire il 
rafforzamento stabile delle potenzialità e delle competenze dell’amministrazione regionale;

 − con le università con le attività di ricerca applicata rivolte allo studio di temi a maggior valenza operativa 
o di più diretto interesse per organizzazioni e imprese, perseguono l’obiettivo di aggiornare e dare 
contenuto scientifico alle attività di gestione di aziende ed enti.

Valutato che:
 − appare, opportuno incentivare attività per il perfezionamento professionale e scientifico da parte delle 

università pugliesi tese al rafforzamento della capacità amministrativa dell’ambito delle attività della 
Pubblica amministrazione ed in particolare delia Regione Puglia, coerentemente a quanto previsto nel 
Programma di Governo e nel Documento Economico e Finanziario della Regione Puglia;

 − è necessario sostenere la specializzazione di un elevato numero di giovani laureati pugliesi, anche 
attraverso percorsi di ricerca applicata presso istituzioni universitarie, prevedendo anche dei periodi di 
stage da svolgere presso le sezioni regionali;

Considerato che:
 − la predetta L.R. n. 17/2005 e s.m.i. consente di sostenere il finanziamento di assegni di ricerca a favore 

dei giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico per il tramite dell’Agenzia 
per il diritto allo studio universitario (ADISU);
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 − al finanziamento degli interventi di cui all’art. 15, L.R. 17/2005 si fa fronte mediante lo stanziamento 
previsto dal capitolo 915010 che, per l’anno 2017 presenta una disponibilità pari a € 740.000,00;

Ritenuto che :
 − si rende opportuno dare attuazione, a quanto previsto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo 

iniziative e progetti in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e 
scientifico, per il tramite dell’ ADISU - Agenzia per il Diritto allo Studio ;

Si propone :
 − di assegnare l’intero stanziamento di € 740.000,00 all’ADISU Puglia, la quale dovrà adottare Avviso 

pubblico, rivolto alle Università pugliesi per il finanziamento di assegni di ricerca destinati a giovani 
laureati pugliesi per ricerche applicate al rafforzamento della capacità amministrativa dell’ambito delle 
attività della Pubblica amministrazione con particolare riguardo alle attività della Regione Puglia;

 − nello specifico, l’Avviso pubblico dovrà essere adottato da ADISU Puglia tenendo conto dei seguenti 
criteri:
• gli assegni di ricerca finanziati, da attuare a cura delle università della Regione, dovranno essere del 

tipo professionalizzante e della durata di 24 mesi;
• potrà essere riconosciuto agli atenei un rimborso massimo di € 24.000.000,00 annui ad assegno 

onnicomprensivo.
• dovranno essere rivolti a giovani laureati pugliesi che abbiano conseguito la laurea negli ultimi 5 

anni
• il numero di assegni di ricerca complessivi da finanziare sarà pari a 15, dovranno avere una durata 

complessiva non superiore a 24 mesi;
• i progetti dovranno vertere sulle tematiche individuate, a seguito di apposita ricognizione operata 

dalla Sezione Istruzione e Università sui fabbisogni di innovazione ricerca per il rafforzamento della 
Capacità amministrativa delle diverse strutture della Regione Puglia attraverso la proposta di un (1) 
tema di ricerca da parte di ogni Sezione.

• i progetti presentati dovranno prevedere un periodo di stage della durata complessiva di 6 mesi per 
anno, anche non continuativi, da tenersi in una delle Sezioni regionali, come indicato dall’Università 
proponente nei progetti di candidatura;

• in sede di ricognizione dei fabbisogni le sezioni regionali dovranno dichiarare la disponibilità ad 
ospitare 1 assegnista di ricerca nella propria sede per 6 mesi per anno, anche non continuativi, per 
l’approfondimento della tematica proposta

• ogni Sezione Regionale potrà ospitare un numero massimo di 1 assegnista di ricerca;
• Le proposte di ricerca saranno valutate tenendo conto dei seguenti criteri:

      - Qualità e coerenza progettuale (max 70 punti)
 − Validità tecnico scientifica dei progetti (max 30 punti)
 − Innovazione, risultati attesi, trasferibilità (max 25 punti)
 − Ulteriori soggetti esterni coinvolti nella ricerca (max 5 punti)
 − Previsione di finanziamenti aggiuntivi da parte dell’università o di altri soggetti pubblici o 

privati finalizzati a supportare la ricerca (max 10 punti)
      - Congruenza del progetto con il fabbisogno espresso dalle strutture regionali (max 30 punti)

• La qualità e coerenza progettuale sarà valutata da una commissione di valutazione composta da 
cinque membri così formata:

 − Direttore ADISU Puglia o suo delegato;
 − Dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia o suo delegato;
 − 3 esperti nominati dal Consiglio di amministrazione di Adisu sulla base di tre terne proposte 

dal Direttore del dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia.
• La congruenza del progetto con il fabbisogno espresso dalle strutture regionali sarà valutata dalla 

struttura regionale che ha manifestato il fabbisogno di ricerca sulla tematica scelta dall’ateneo  entro 
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il termine perentorio di 15 gg dalla richiesta di valutazione. Oltre tale termine la valutazione sarà 
operata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro.

• Ad ogni ateneo è riservato un numero minimo di 2 assegni di ricerca;
• è previsto un rimborso spese all’ADISU Puglia, a copertura dei costi per rimborso spese del personale 

e spese generali non superiore al 5% dell’intero stanziamento per la realizzazione dell’intervento;
• i rapporti tra la Regione Puglia, I‘Adisu Puglia e le Università dovranno essere disciplinati da apposite 

convenzioni.

Si propone di, pertanto:
 − voler dare attuazione, a quanto disposto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti 

in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’ 
ADISU Puglia;

 − voler prevedere che la somma di € 740.000,00 , a valere sul cap. 915010, Bilancio 2018, sia utilizzata per il 
finanziamento di 15 assegni di ricerca, per una durata complessiva non superiore a 24 mesi, in favore dei 
giovani laureati pugliesi, per favorire le iniziative ed i progetti attuativi del diritto agli studi universitari;

 − di voler assegnare l’intero stanziamento di € 740.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale 
dell’anno 2018 sul cap. 915010 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione 
Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento di n. 15 assegni di 
ricerca, di durata biennale in favore delle Università pugliese;

 − che, ai sensi della L R. 20/2005, l’intervento verrà attuato per il tramite dell’ ADISU Puglia, conformemente 
agli indirizzi dettati con il presente provvedimento.

Sulla base di quanto sopra, con il presente provvedimento si propone, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 15 della LR. 17/2005 e s.m.i., di procedere all’assegnazione, in favore dell’ADISU Puglia, della somma 
di € 740.000,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 740.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 915010 (“Spese per interventi 
in attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2”5”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; 
Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti
Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio 
di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n. 1830 
del 16 ottobre 2018

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti 
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla L.R. 
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta del Vice Presidente;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

 1. Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta del Vice Presidente;

 2. Di dare attuazione, a quanto disposto dall’art. 15 della LR 17/05 e s.m.i., favorendo iniziative e progetti 
in favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico, per il tramite dell’ 
ADISU Puglia;

 3. Di sostenere, per i motivi innanzi esposti, il finanziamento di n. 15 assegni di ricerca di durata biennale, da 
destinare a giovani laureati pugliesi per ricerche applicate al rafforzamento della capacità amministrativa 
della Pubblica amministrazione con particolare riguardo alle attività della Regione Puglia;

 4. Di dare atto che per sostenere gli assegni di ricerca di che trattasi è prevista una spesa complessiva di 
€ 740.000,00 iscritta nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul cap. 915010 (Missione 4 
- Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), da 
assegnare all’ADISU Puglia per il finanziamento di n. 15 assegni di ricerca, di durata biennale in favore delle 
Università pugliesi;

 5. Dare atto che il predetto contributo viene assegnato, nel rispetto dei criteri riportati in narrativa e a 
beneficio dei giovani laureati pugliesi, in attuazione a quanto previsto dalla L.R. 17/05 e smi;

 6. Dare atto che la spesa complessiva di € 740.000,00 trova copertura finanziaria sul cap. 915010 del bilancio 
2018;

 7. Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad adottare i conseguenti provvedimenti 
amministrativi, necessari a dare esecuzione a quanto stabilito nel presente provvedimento, ivi compresa la 
determinazione per impegnare e liquidare la predetta somma, da adottarsi nel corso del corrente esercizio 
finanziario 2018;

 8. Disporre che il presente provvedimento sia comunicato all’ ADISU Puglia;

 9. Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                        ANTONIO NUNZIANTE




